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              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 127 D’ORDINE

SUAP - DITTA PUGLIA ALIMENTARI SRL ART. 5 DPR N. 447/1998 APPROVAZIONE PROGETTO IN VARIANTE AL P.R.G. –POSPOSIZIONE DOPO IL N. 10
ANTICIPAZIONE PUNTI 9 E 10 DELL’ODG

L’anno duemilatre il giorno 07 del mese di ottobre alle ore 17,50 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	X
	
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	XG

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	X
	

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	X
	

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	X
	
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	X
	

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	
	x

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	 

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	 

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	
	X


In totale n. 26 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente alla seduta il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

Entra in aula il consigliere Bruni Giandomenico e si allontana il consigliere Di Giuseppe Domenico(presenti 27 assenti 4)

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

SINDACO: Allora io volevo, prendo la parola su questo sportello unico relativo mi pare a Puglia Alimentari, è ditta Puglia Alimentari?

PRESIDENTE: Sì, Puglia Alimentari.

SINDACO: Siccome questo è un programma d’intervento collegato al patto territoriale l’altra volta mi era stato detto anche dall'Assessore che era in corso un supplemento di istruttoria da parte della Regione, io voglio sapere la Commissione si è espressa anche sul supplemento di istruttoria?.. e ma dagli atti risulta qualche cosa? A me consta perché tant’è che... non vorrei che il fascicolo del SUAP, perché l’altra volta io avevo verificato e accertato che c’era proprio una nota della Regione con cui faceva richiesta d’integrazione di documenti. Allora prima di votare senza aver... alla Regione... 

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Una nota datata aprile, poi la possa anche esibire, dove si...

SINDACO: No, no, il supplemento di istruttoria. Io so che c’era un supplemento di istruttoria, così mi era stato detto l’altra volta.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Posso un attimo precisare?

SINDACO: No, giusto per evitare, siccome trattasi di una iniziativa collegata al patto territoriale allora prima di esprimere io voglio essere sicuro che il supplemento di istruttoria che è stato richiesto, è stato proposta alla Regione, ora non so perché non trovano la documentazione, non sia stato esaurito perché se è esaurito il problema non si pone. 

CONSIGLIERE SCIALPI: La Regione fino a questo momento non ha risposto.

SINDACO: No, c’è un carteggio ulteriore. C’è un...

CONSIGLIERE SCIALPI: E dove sta, nel fascicolo non...

SINDACO: E per quello sto dicendo... no, scusa devi parlare al microfono se no non ti sente nessuno.

ASSESSORE MARZULLI: La Regione ha fatto una richiesta interlocutoria e che e questa richiesta è pervenuta a me, io l’ho trasmessa al dirigente dello sportello unico che doveva provvedere a mandare alla Regione i documenti richiesti per il completamento dell’istruttoria.

SINDACO: E allora è in itinere il procedimento, la Commissione si è espressa… allora confrontiamo questo parere con gli altri pareri della Commissione...

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Il ripristino dell’abuso che era stato.

SINDACO: Però voglio dire qui non è pervenuto proprio il parere della Regione ed è diversa la formulazione di questo parere della Commissione rispetto agli altri, oltretutto c’è un supplemento di istruttoria quindi... cioè voglio dire se voi lo volete votare io ve lo dico prima, per quello che mi riguarda io a questo punto... 

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Allora Sindaco il problema è sotto questo aspetto, in un primo tempo era stato fatto un nostro parere sul quale si diceva all’ufficio tecnico responsabile che c’era un immobile realizzato in difformità rispetto alla concessione edilizia.

SINDACO: Va be’ questo ci porta indietro.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: E questo era...

SINDACO: E l’abbiamo acclarato.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Quindi per poter pronunciarsi sul provvedimento SUAP bisogna prima di tutto aver sanato questa situazione. Poi c’era la deroga, c’era la deroga per quanto riguarda, c’era la deroga da acquisire per quanto riguarda l’intervento essendo a distanza inferiore rispetto a quello che era l’area del bosco. Fatta questa premessa il responsabile della società inviò ad aprile 2003 una nota al dirigente u.t.c. e al responsabile SUAP per quella conferenza di servizio dicendo che aveva chiesto il 7 febbraio del 2002 al Presidente della Regione Puglia aveva chiesto la cosiddetta deroga...

SINDACO: Ora stanno andando a prendere un ulteriore fascicolo da sopra...

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Sul discorso...

SINDACO: Anche per completezza vostra dei lavori... no, no, ci mancherebbe io non...

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Successivamente la Commissione preso atto di questo ulteriore elemento ha atteso, perché c’erano anche delle richieste... va be’ non si tratta, ha attesa che arrivasse ma il problema è sempre quello che avrebbe dovuto sanare la parte abusiva, qui è il problema.

SINDACO: Rientra comunque nel discorso regionale e complessivo della richiesta.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: La Regione non ha mai risposto.

SINDACO: Vediamo un attimino...

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Per quello che conosciamo noi. Se dovesse aver inviato qualche nota è giusto che la esaminiamo.

SINDACO: E scusate a questo punto è tempo che va a prendere il fascicolo, mamma mia cosa di minuti.

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Perché se è il discorso di patti territoriali anche l’Atnor è inserito in un patto territoriale e ha chiesto, ho saputo stamattina, ora...

SINDACO: Sì, però voglio dire senza una motivazione voglio dire ritengo.

PRESIDENTE: Allora sospendiamo un attimino la trattazione...

SINDACO: Andiamo all’altro, poniamo un attimo in votazione la posposizione... dai tanto è a uno, non è la fine del mondo. 

PRESIDENTE: Allora... sì. Prego Consigliere Cantore.

CONSIGLIERE CANTORE: Vorrei capire alcuni meccanismi, ovviamente lo dico senza spirito di polemica. Cioè non si può sostenere questo provvedimento riguarda il destinatario di un patto territoriale, perché io non lo so andando in fondo a tutta la pratica se questo soggetto sia salito primo in graduatoria rispetto a qualchedun’altro. Siccome i patti territoriali li conosco molto bene e so come sono formulati, c’è la messa a disposizione di fondi, ci sono una serie di imprenditori che chiedo l’attivazione di fondi in parte a carico dello Stato e in parte a carico del soggetto privato e probabilmente questo soggetto avrà beneficiato di una graduatoria in modo surrettizio. Questo è il problema di fondo. Cioè voglio dire i fondi eventualmente persi da questo soggetto saranno utilizzati da chi sta dopo in graduatoria, quindi non è possibile che sull’altare della perdita di fondi pubblici noi possiamo oggi continuare a giocare sulla pelle non solo dei diciamo degli interessati, ma continuare a giocare sulla pelle di chi oggi ha una aspettativa perché è ultimo in graduatoria o penultimo in graduatoria. Cioè voglio dire si prende il provvedimento, lo si valuta, dopodiché il Consiglio nella sua sovranità vota. 

PRESIDENTE: Va bene, allora abbiamo detto che anticipiamo il punto 9 dove la situazione è abbastanza più semplice. Punto 9 all'Ordine del Giorno, poi riprendiamo il punto 8... dobbiamo sospendere, vi ho detto... 

CONSIGLIERE SEMERARO: Appunto, sì, ma dobbiamo votarla.

PRESIDENTE: Allora anticipiamo, vi chiedo scusa anticipiamo i punti 9 e 10?

CONSIGLIERE SEMERARO: Sì, ma anche qui Presidente guardate noi dobbiamo mettere in evidenza veramente le grandi superficialità con cui si portano in Consiglio Comunale, voi ci costringete a dare ragione a Cantore sul fatto degli Assessori perché perdonatemi ci costringete a dare ragione, perché l'Assessore ci ha presentato una relazione, adesso si dice vuol tirarsi indietro? Va be’ non ha messo neanche il deliberato, Assessore è tua la relazione, allora se il Sindaco ti dà la parola dicci è favorevole, è contraria, come ci presenti questa pratica? Perché veramente, cioè non riusciamo a capire più qui le regole quali sono, gli atti come vengono portati. Signor Sindaco lei ha un apparato enorme, se l’è fatto grande, maestoso però partorisce dei topolini, metta un po’ di ordine lei è capace di fare una cosa del genere, lo faccia. 

PRESIDENTE: Allora c’è la richiesta di anticipare rispetto al punto 8 i punti 9 e 10. 

La proposta, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità
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